
12 January 2025

Il progetto post-ambientale nell’età della catastrofe / Ridolfi giuseppe. - STAMPA. - (2020), pp. 9-16.
Original Citation:

Il progetto post-ambientale nell’età della catastrofe.

Publisher:

Terms of use:

Publisher copyright claim:

(Article begins on next page)

La pubblicazione è resa disponibile sotto le norme e i termini della licenza di deposito, secondo quanto
stabilito dalla Policy per l'accesso aperto dell'Università degli Studi di Firenze
(https://www.sba.unifi.it/upload/policy-oa-2016-1.pdf)

Availability:
This version is available at: 2158/1217632 since: 2021-01-20T12:59:30Z

DIDAPress

Questa è la Versione finale referata (Post print/Accepted manuscript) della seguente pubblicazione:

FLORE
Repository istituzionale dell'Università degli Studi

di Firenze

Open Access



ricerche | architettura design territorio



giuseppe ridolfi Architetture  
in ambienti 
estremi
Il progetto post-ambientale 
tra finzione e sperimentazione 
computazionale

Coordinatore | Scientific coordinator
Saverio Mecca | Università degli Studi di Firenze, Italy 

Comitato scientifico | Editorial board
Elisabetta Benelli | Università degli Studi di Firenze, 
Italy; Marta Berni | Università degli Studi di Firenze, 
Italy; Stefano Bertocci | Università degli Studi di 
Firenze, Italy; Antonio Borri | Università di Perugia, 
Italy; Molly Bourne | Syracuse University, USA; Andrea 
Campioli | Politecnico di Milano, Italy; Miquel Casals 
Casanova | Universitat Politécnica de Catalunya, 
Spain; Marguerite Crawford | University of California 
at Berkeley, USA; Rosa De Marco | ENSA Paris-La-
Villette, France; Fabrizio Gai | Istituto Universitario 
di Architettura di Venezia, Italy; Javier Gallego Roja | 
Universidad de Granada, Spain; Giulio Giovannoni | 
Università degli Studi di Firenze, Italy; Robert Levy| 
Ben-Gurion University of the Negev, Israel; Fabio 
Lucchesi | Università degli Studi di Firenze, Italy; 
Pietro Matracchi | Università degli Studi di Firenze, 
Italy; Saverio Mecca | Università degli Studi di Firenze, 
Italy; Camilla Mileto | Universidad Politecnica de 
Valencia, Spain | Bernhard Mueller | Leibniz Institut 
Ecological and Regional Development, Dresden, 
Germany; Libby Porter | Monash University in 
Melbourne, Australia; Rosa Povedano Ferré | 
Universitat de Barcelona, Spain; Pablo Rodriguez-
Navarro | Universidad Politecnica de Valencia, Spain; 
Luisa Rovero | Università degli Studi di Firenze, Italy; 
José-Carlos Salcedo Hernàndez | Universidad de 
Extremadura, Spain; Marco Tanganelli | Università 
degli Studi di Firenze, Italy; Maria Chiara Torricelli 
| Università degli Studi di Firenze, Italy; Ulisse 
Tramonti | Università degli Studi di Firenze, Italy; 
Andrea Vallicelli | Università di Pescara, Italy; Corinna 
Vasič | Università degli Studi di Firenze, Italy; Joan 
Lluis Zamora i Mestre | Universitat Politécnica de 
Catalunya, Spain; Mariella Zoppi | Università degli 
Studi di Firenze, Italy

ricerche | architettura design territorio



Il progetto post-ambientale nell’età della catastrofe.	 9

Organicismo coevolutivo. Progetto computazionale	 17

Modello. Simulazione. Percezione	 31

Ospedale da campo. Iquitos, Perù	 63

Centro archeologico. Kargha, Egitto	 81

Rifugio nel deserto nordico. Hverir, Islanda	 95

Burning Man Temple. Black Rock Desert, USA	 113

Walser House. Valsesia, Italia	 133

Mekong Food Home. Can Tho, Vietnam	 151

Polaris Fire Camp. Karakum,Turkmenistan	 177

Luoghi digitali per formare progettisti nell’Università contemporanea	 205

Bibliografia	 217

Giuseppe Ridolfi

Giuseppe Ridolfi

Giuseppe Ridolfi

Marco Cannata, Silvia Colombo, Sheyla Cosentino, Gianlorenzo Dellabartola, Giuseppe Ridolfi

Vittorio Ghisella, Marta Goracci, Andrea Martini, Martina Morellato, Giuseppe Ridolfi

Claudia Alberico, Chiara Bruschi, Paola Orlando, Beatrice Viotti, Giuseppe Ridol

Omar Ben Hamed, Simone Pistillo, Tommaso Reggioli, Fardi Sami, Giuseppe Ridolfi

Letizia Panetta, Gabriele Pitisci, Giuseppe Ridolfi

Guglielmo Baldeschi, Elena Carli, Damiano Cecchetti, Giuseppe Ridolfi

Alberto Fazi, Edoardo Gorini, Simone Mancineschi, Giuseppe Ridolfi

Giuseppe Ridolfi

Il volume è l’esito di attività di ricerca progettuale svolte nel corso d’insegnamento Progettazione 
Ambientale  A del corso di laurea a ciclo unico in architettura della Scuola di Architettura 
dell’Università degli di Firenze. Le simulazioni computazionali, le componenti robotiche e 
sperimentali dei modelli sono state svolte con il supporto del Laboratorio Congiunto di Ateneo Mailab.

La pubblicazione è stata oggetto di una procedura di accettazione e valutazione qualitativa basata sul 
giudizio tra pari affidata dal Comitato Scientifico del Dipartimento DIDA con il sistema di blind review. 
Tutte le pubblicazioni del Dipartimento di Architettura DIDA sono open access sul web, favorendo una 
valutazione effettiva aperta a tutta la comunità scientifica internazionale. 

Stampato su carta di pura cellulosa Fedrigoni Arcoset

didapress
Dipartimento di Architettura
Università degli Studi di Firenze
via della Mattonaia, 8 Firenze 50121

© 2020
ISBN da inserire

progetto grafico

didacommunication lab
Dipartimento di Architettura
Università degli Studi di Firenze

Susanna Cerri
Gaia Lavoratti

indice



To free really means to spare. The sparing itself consists 
not only in the fact that we do not harm the one whom 
we spare. Real sparing is something positive and takes 
place when we leave something beforehand in its own 
nature, when we return it specifically to its being, 
when we “free” it in the real sense of the word into a 
preserve of peace. To dwell, to be set at peace, means to 
remain at peace within the free sphere that safeguards 
each thing in its nature. The fundamental character of 
dwelling is this sparing and preserving. It pervades 
dwelling in its whole range. That range reveals itself 
to us as soon as we reflect that human being consists in 
dwelling and, indeed, dwelling in the sense of the stay 
of mortals on the earth.Nome                                         Martin Heideger, Building Dwelling Thinking, 1957

 Cognome
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Il progetto post-ambientale nell’età della catastrofe

•
Eco-Lodge 
nei pressi 

della Porta 
dell’Inferno

(Fazi A.,Gorini E.,
Mancineschi S.)

Ragioni, metodi e strumenti.
Cos’è la Progettazione ambientale secondo i paradigmi della disciplina della Tecnologia 
dell’architettura? Come si è evoluta nella contemporaneità e quali interpretazioni è possibi-
le adoperare a fronte della cosiddetta emergenza ambientale? 
Queste le domande cui questo libro prova a dare risposte attraverso esempi di architetture 
collocate in ambienti estremi che ne interpretino senso e insegnamenti.
Lo scopo è dimostrare come, a causa dei fraintendimenti e le dispute inconciliabili tra fautori 
di un progetto interprete dell’uomo e un progetto in difesa della natura, non abbia più senso 
e utilità continuare a parlare di Progettazione ambientale. La disputa non è, infatti, altro che 
la perpetrazione del dualismo umanità/ambiente la cui soluzione può darsi solo dal supera-
mento del termine ambientale per accettare un irriducibile quanto indistricabile stato d’in-
terdipendenza quale condizione per affrontare la ‘catastrofe’ ormai inevitabilmente in atto.
È convinzione, infatti, che andare oltre il termine ambientale sia necessario a svelare quanto 
questo termine sottintenda ancora una visione antropocentrica che, nelle declinazioni dell’o-
dierno pensiero dominante, assoggetta l’ambiente alla ‘commodificazione’ e alla tecnologia: 
nel primo caso, con vantaggi per i più abbienti e danni per meno abbienti; nel secondo ca-
so, con dubitevoli certezze delle soluzioni e delle capacità di controllo sugli effetti collaterali.
Il risvolto antropocentrico della Progettazione ambientale è ancora più evidente quando 
l’ambiente esce da descrizioni fiscaliste e tecnico-scientifiche per vestire le più ‘reali’ sem-
bianze del luogo. In tale interpretazione il fenomenologico ‘ritorno alle cose’ svela però 
quanto questo sia un ritorno alle cose dell’umanità ove, in un conclamato dualismo, il con-
testo è relegato nel ruolo di oggetto che si porge alla percezione e/o soddisfazione psichica di 
uomini e donne, che accomoda le loro vicende esistenziali, sino ad annullarsi in una sua ri-
definizione che è prevalentemente data da marcature simbolico-linguistiche.

Il progetto post-ambientale è una provocazione che nella rimozione del termine ambienta-
le intende andare oltre l’antropocentrismo e il soggiacente dualismo per ripensare un diverso 

Giuseppe Ridolfi
Università degli Studi di Firenze
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rapporto umanità/ambiente e liberare nuovi metodi di lavoro basati su logiche di coope-
razione concorrente e di mutuo supporto. È l’intenzione di ricollocare il progetto in una 
dimensione a-gerarchica e oltre lo stereotipo della selezione naturale darwiniana come 
spietato processo di sopraffazione del più forte sul più debole con tutte le ricadute eti-
co-morali che ne erano conseguite. 
Il progetto post-ambientale indica condizioni di emergenza autopoietica in cui si esclude 
che l’umanità possa ancora collocarsi nella posizione egemone di beneficiaria. Propu-
gna l’idea che genere umano, ogni altra forma vivente e inanimata siano, mutuamente, 
interconnessi e procedano simbioticamente in un processo co-generativo, ove non vi è 
adattamento all’ambiente ma lavorio incessante per regolare omeostaticamente le con-
dizioni per la sopravvivenza. Oltre il dualismo, il progetto post-ambientale prospetta l’i-
dea di un unico e totalizzante super organismo fatto di soggetti-oggetti che reclamano 
paritetica considerazione ove all’umanità, per sue caratteristiche, è assegnato il ruolo di 
sistema nervoso. Ne discende che oltre l’inattuabile riconciliazione con la natura o ub-
bidienza alla sua morale all’umanità e alla progettazione sia innanzitutto affidata la mis-
sione di saper comprendere nel senso di dar voce e tenere assieme ogni elemento anche 
apparentemente insignificante e invisibile, persino utopico. 

A questa missione si offrono oggi dispositivi caratterizzati da materialità digitale abilitanti 
capacità d’ascolto di cose differenti per scala e natura; di farli interloquire attraverso una 
medesima lingua; di dare alla luce nuove ’cose’ connotate da forme d’intelligenza e attitu-
dini auto-poietiche. Datatizzazione di fenomeni fisici e vicende umane, computazione pa-
rametrica, algoritmi generativi e intelligenza artificiale sono le aree operative di questi 
nuovi dispositivi che si offrono al sistema senziente umano e, nel nostro caso, alla proget-
tazione. In breve potranno definirsi dispositivi della tecnica. In modo più pregnante stru-
menti che, insieme all’arte e al linguaggio, disvelano i misteri del mondo e nello stesso 
tempo lo trasformano e lo ridefiniscono. La pervasività di questi dispositivi e la loro natu-
ra di ‘macchine’ interattive, recursive e auto-generative sono caratteristiche che li ren-
dono oggi indispensabili per una delle attività che è forse la più complessa e importante 
nella trasformazione/connotazione del mondo cui apparteniamo, che dobbiamo ormai 
comprendere essere post-ambientale.

In questo libro sono presentati alcuni dei possibili impieghi riferibili alla cosiddetta pro-
gettazione computazionale, ove l’interesse non è tanto nell’esibizione delle potenzialità 
e dei risultati, ma nella metodologia. Al pari di qualsiasi utensile anche questi dispositivi 

richiedono una ‘disposizione’ all’uso, cioè l’adattamento dell’utilizzatore insieme alla messa 
a punto dei modi che tali strumenti richiedono per funzionare efficacemente.
Nel caso specifico, la progettazione computazionale, qui adottata, non si riferisce all’auto-
mazione della rappresentazione o generazione di forme; si riferisce a processi parametrici 
governati da criteri prestazionali. Ne discende che il metodo progettuale è assimilabile a un 
processo di sperimentazione scientifica che richiede l’allestimento dell’esperimento, la sua 
esecuzione, l’estrazione e la valutazione dei risultati, oltre a un idoneo trattamento per ren-
dere trasparente e quindi condivisibili dati di partenza e d’arrivo. In sintesi, il metodo proget-
tuale impiegato è oltre la prefigurazione rappresentativa. È quello in cui il modello, grazie 
alle potenzialità parametriche e computazionali, assume quelle caratteristiche d’interatti-
vità e di ‘deformabilità’ attraverso cui è possibile osservare la differenziazione degli effetti al 
mutare delle condizioni imposte. È quindi il metodo della simulazione sperimentale cui il 
linguaggio digitale conferisce possibilità di trasparenza per la ‘misurabilità’, sia delle doman-
de formulate dal progettista sia dei risultati prodotti dal modello. 
La conduzione della progettazione come ricerca sperimentale di tipo scientifico si rivela an-
cora più appropriata ed efficace in ambito educativo quando il fine è di ‘costruire’ futuri pro-
gettisti affrancati dall’osservanza di verità dettate dalla manualistica, dalla norma o peggio 
dall’autorità dei maestri. La sperimentazione basata sull’evidenza dei dati offre loro quest’op-
portunità e di fissare le conoscenze in maniera più efficace grazie a un processo di apprendi-
mento che è esplicito. Offre possibilità di ridefinire in maniera sistematica e trasparente quel 
modo di procedere ‘per prova ed errore’ che è tipico della progettazione e del pensiero pro-
gettuale fino a ieri limitato al disegno o al modello isomorfico. In ultima analisi e attraverso 
l’impiego di algoritmi, offre loro la possibilità di riacquisire quell’antico ma ineludibile carat-
tere artigianale della progettazione derivante dalla costruzione e adattamento dei propri stru-
menti di lavoro e dall’orgoglio di aver svolto un buon lavoro.

Banco di prova è il progetto di architetture in ambienti estremi ove l’aggettivo è stato scelto per 
indicare, innanzitutto e con ovvietà, contesti climatici ai limiti delle soglie del comfort uma-
no in cui il termine ‘estremo’ indica anche la possibilità far emergere e mettere a confronto 
contesti e soluzioni differenti, anche diametralmente opposti.
Per altre ragioni, nella definizione di ambienti estremi possono inoltre ricadere contesti di 
precario equilibrio e/o fragilità sistemica, non ultimi quelli di disagio sociale. Estrema è, in-
fine e indistintamente, la condizione di svolgimento del progetto poiché la collocazione 
dell’opera da realizzare è pensata in un sito inaccessibile, o meglio accessibile e di cui è data 
la comprensione soltanto attraverso dispositivi di remote surveying.
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È palese che tale scelta escluda l’esperienza diretta del luogo che si ritiene comunque in-
dispensabile e pertanto da perseguire con tutti i mezzi disponibili. La ragione di questa 
scelta ‘estrema’ muove, infatti, dallo scopo di incoraggiare la scoperta e l’impiego del più 
ampio numero di strumenti di accesso alle singolarità del luogo quando questo si ritrae 
dall’esperienza diretta. Coerentemente con il principio co-evolutivo e in accordo  con l’i-
dea di dispositivo avanzata da Foucault, si ritiene, infatti, che anche nel caso del proget-
to questi debba rappresentarsi attraverso un insieme eterogeneo e inclusivo di ogni cosa, 
strumenti e metodi comunque abilitanti concrete capacità di conoscenza e di governo. 
Per la medesima ragione, al sopra descritto metodo della simulazione sperimentale si ri-
tiene indispensabile e complementare l’affiancamento di un metodo basato sull’espe-
rienza diretta e sensoriale. 

Un approccio che possiamo definire estetico nell’originario significato di conoscenza ‘con-
fusa’ basata sulla percezione e più estensivamente sul modo di sentire e comprendere quegli 
elementi che partecipano alla vita del luogo, delle persone e poi dell’architettura che si an-
nuncia nel progetto.
L’obiettivo è simulare la presenza, il ’come se’ si fosse in quel luogo le cui approssimazioni, 
errori e imprecisioni possono accettarsi nella stessa misura in cui ‘produttivamente’ accettia-
mo le finzioni del modello nella simulazione computazionale e di progetti concepiti nel la-
boratorio di una scuola di architettura.

Firenze, 20 novembre 2020

•
Bic Surf Camp
(Nannini F., 
Pallavicino C.M.V., 
Tedesco M.) 
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